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BASE GIURIDICA 

Titolo IV - Informazioni all’interno della catena di approvvigionamento: 

Art. 31 del Reg. 1907/2006: prescrizioni relative alle SDS (in vigore 

dal I giugno 2007) 

modificato dagli art. 57 e 58 del CLP [+ art. 59 dal 1/6/2015] (contenuti nel 

Titolo VII – Disposizioni comuni e finali) 
 

 

Allegato II del Reg. 1907/2006: affronta i dettagli tecnici – (definisce 

formato e contenuti) 

aggiornato dal Reg. 453/2010 (in vigore dal 20 giugno 2010) 

 

• Dir. 67/548 (DSD) 
 

• Dir. 99/45 (DPD) 
 

• D.Lgs 65/2003 



 

NON HA ALCUN 

VALORE LEGALE 
 



http://modellisds.iss.it/ 



LG_SDS pg. 42 

ogni SDS modello 

richiama punti chiave 

che devono essere 

presenti e che l’utente 

deve personalizzare 

(ad es. 1.3, 1.4….) 

LG_SDS pg. 46 

LG_SDS pg. 46-47 



LG_SDS pg. 53 

 
il n. di autorizzazione è un elemento  

obbligatorio dell’etichetta e deve essere 

indicato in questa sezione LG_SDS pg. 53re 

indicato nella sez. 2.2  

Entro questa data la sostanza non potrà 

essere più immessa su mercato né usata 

senza autorizzazione all’uso o esenzione 

dall’obbligo di autorizzazione 







FORNITURA DELLA SDS: 

• OBBLIGATORIA (art. 31.1a, 1b e 1c) 

 

• OBBLIGATORIA ma su richiesta (art. 31.3) 

 

• Obbligo di comunicare informazioni quando non 

è prescritta una SDS (art. 32) 

• Non è richiesta SDS (art. 31.4) 
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LG_SDS cap. 3.1 

LG_SDS cap. 3.6  



Entrato in vigore  20 giugno 2010 

Ha modificato l’Allegato II  



Il nuovo Allegato II del Reg. 453 consta di due Allegati contenenti due nuovi formati 

di SDS diversi che devono essere adottati secondo tempistiche differenti 
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Obbligatorio a decorrere dal I dicembre 2010 Obbligatorio a decorrere dal I giugno 2015  

Ciascun allegato si applica sia alle sostanze sia alle miscele 



La tempistica per l’applicazione del 453/2010  

è dettata dal Reg. 1272/2008 
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Mantenute le16 sezioni ma introdotte nuove sub-sezioni (elencate nella 

Parte B degli Allegati  I/II)  
 

STRUTTURA DELLA SDS  

 La SDS non deve contenere sottosezioni prive di testo! 

Inserimento obbligatorio, a partire da I dicembre 2010 e sino al I 

giugno 2015, della doppia classificazione delle SOSTANZE, sia 

in base ai criteri della 67/548/CEE, sia in base al CLP: 

• sostanze:  nella sez. 2 classificazione secondo CLP/DSD 

• miscele: nella sez. 3 classificazione delle sostanze secondo DSD 

e CLP (se disponibile) 
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LG_SDS cap. 4 
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La SDS va consegnata alla prima fornitura (entro la data di fornitura) 
 

Datata (Art. 31.6) - data di compilazione indicata sulla  prima pagina  
 

Fornita gratuitamente e in forma cartacea o elettronica (art. 31.8) 
 

Lingua: ufficiale dello SM sul cui mercato la sostanza o la miscela 
sono immessi (Art. 31.5) (anche l’allegato con gli SE è parte integrante 
della SDS) 

 

Il fornitore è responsabile della SDS (LG_SDS cap 3.2):  

anche qualora non abbia predisposto in prima persona la SDS ma abbia 
delegato a «persone competenti» tale funzione (LG_SDS cap 3.24); 

abbia utilizzato un servizio esterno o un software (LG_SDS cap 3.24); 

abbia fatto ricorso a informazioni estratte dalle SDS dei suoi fornitori 
(LG_SDS cap 3.25) 

 

 

Pubblicare una copia (o un 

aggiornamento) di una SDS su un 

sito web NON può essere 

considerato come  aver assolto al 

proprio dovere di “fornire” (Forum 

ECHA)  (LG_SDS cap. 3.13) 
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La SDS va rivista/aggiornata periodicamente tuttavia, 

il Regolamento REACH non definisce la 

periodicità di tale aggiornamento 

 
Le uniche modifiche che danno luogo 

a obblighi legali in merito alla fornitura 

di versioni aggiornate della SDS sono 

quelle stabilite nell’articolo 31.9 

(LG_SDS cap. 3.3) 
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http://www.iss.it/dbsp/ In merito al nome nelle sez. 1.1 e 3.2 la LG_SDS (LG_SDS nota 39) 





ECHA database on registered substances (http://apps.echa.europa.eu/registered/registered-

sub.aspx)  

ECHA classification and labelling inventory  

     (http://echa.europa.eu/web/guest/information-on-chemicals/cl-inventory-database) 

ESIS (http://esis.jrc.ec.europa.eu) 

GESTIS (http://www.dguv.de/ifa/Gefahrstoffdatenbanken/GESTIS-Stoffdatenbank/index-

2.jsp)  

International Chemical Safety Cards (ICSC) (http://www.ilo.org/dyn/icsc/showcard.home) 

eChemPortal 

(http://www.echemportal.org/echemportal/index?pageID=0&request_locale=en) 

IPCS INCHEM (http://www.inchem.org/)  

TOXNET  (http://toxnet.nlm.nih.gov/index.html ) 
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La classificazione 

ARMONIZZATA quando 

disponibile deve essere 

applicata tal quale e 

integrata dalla 
AUTOCLASSIFICAZIONE 







• I dati ECHA vanno usati con grande cautela (nonostante 

l’autorevolezza della fonte) in quanto non vi è garanzia 

che le informazioni contenute nel fascicolo di registrazione 

siano corrette o che il fascicolo sia conforme al Reg 

REACh (informazioni non controllate né verificate da parte 

di ECHA). 

• Inoltre, il contenuto è soggetto a modifiche senza 

preavviso  




